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        Giuseppini del Murialdo                         
                                            

               di domenica in domenica  n 1836 del  25.02 .2024 

Dom.25  Seconda Domenica di Quaresima 

      Ore 10,00 istituzione nuovi ministri  
                              Straordinari comunione   
                                            
Ven.1       Ore 18,30  Via Crucis in Chiesa 
      
Dom.03   Terza Domenica di Quaresima 
        Domenica della Comunità raccolta 
        Buste- mattoni 
 
 
 
Giorni feriali, alle ore   8,00 Preghiera di Lodi  
                     alle ore 18.30 Recita del S. Rosario 
 
 

 
 
 
Lun. 26 Luca 6,36 – 38 
  7,25     
19,00      
            
 
Mar. 27 Matteo 23, 1– 12 
  7,25     Flavia 
19,00   
 
Mer. 28 Matteo 20, 17 – 28 
  7,25     Flavia 
19,00      
 
Gio. 29  Luca  16, 19– 31 
  7,25     Anime dimenticate 
19,00     Fam. Inglese - Cammarata 
 

Ven. 01 Matteo, 21, 33- 43 
  7,25               
19,00    Giovanni e Rita 
             Silvano Stefani, Silvio, Gilda, Otello, Francesco 
 
Sab. 02 Luca 15, 1 – 3. 11 – 32   

  7,25      
19.00      Marcello, Emma, Bruno, Nereo 
           
 
Dom. 03 Terza  Domenica di Quaresima  Giovanni  2,13-25     
  8,30       
10,00      per la Comunità       
11,30      per la Comunità Nigeriana e per tutti i popoli 
19,00      Stefano Severino 
 

Mc.9,2-10 
 

  Sei giorni dopo Gesù prese con sé tre discepoli, Pie-
tro, Giacomo e Giovanni, e li portò su un alto monte, in 
un luogo solitario. Là, di fronte a loro, Gesù cambiò d'a-
spetto: i suoi abiti diventarono splendenti e bianchissimi. 
Nessuno a questo mondo avrebbe mai potuto farli diven-
tar così bianchi a forza di lavarli. Poi i discepoli videro 
anche il profeta Elia e Mosè: stavano accanto a Gesù e 
parlavano con lui.                                                                               

   Allora Pietro cominciò a parlare e disse a Gesù: 
'Maestro, è bello per noi stare qui! Prepareremo tre ten-
de: una per te, una per Mosè e una per Elia'. Parlava co-
sì, perché non sapeva che cosa dire. Infatti erano spa-
ventati. Poi apparve una nuvola che li avvolse con la sua 
ombra, e dalla nuvola si fece sentire una voce: 'Questo è 
il Figlio mio, che io amo. Ascoltatelo!' I discepoli si guar-
darono subito attorno, ma non videro più nessuno: con 
loro c'era solo Gesù.  

   Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò di non 
raccontare a nessuno quel che avevano visto, se non 
quando il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. I disce-
poli ubbidirono a quest'ordine, ma discutevano tra loro 
che cosa Gesù volesse dire con le parole: 'risorgere dai 
morti'. 

 
 

 
 …e dalla nube uscì una voce: “Questi è il Figlio 
mio, l'amato: ascoltatelo!” A differenza della scena 
del battesimo, nella trasfigurazione la “voce” non è 
solo per Gesù, ma per i discepoli, quindi per tutti noi. 
 Voce che conferma da parte del Padre Gesù, il 
Figlio e, nel contempo, l’adesione di Gesù a seguire 
la via del servo permettendo ad ogni uomo di parte-
cipare alla luce di Dio.  
 L’affermazione “ascoltatelo” richiama lo 
“Shema” di Deteuronomio  6,4 “ascolta Israele” che 
significa adesione, seguirlo nel suo cammino di vita. 
 Nell’ascolto di Gesù la realtà trova la propria 
consistenza ultima, il valore definitivo, la tenebra è 
pervasa di luce. In Marco la trasfigurazione è posta 
al centro dell’itinerario terreno di Gesù, tra le due 
predizioni della passione, al discepolo viene così 
preannunciata la risposta all’interrogativo sul sepol-
cro vuoto.  
 Dal suo corpo trasfigurato aleggia la luce 
dell’ultimo giorno, il settimo, senza fine (Ap 21,23). 
Per vedere la sua gloria bisogna ascoltarlo. 
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25 febbraio 2024 - 2a domenica di Quaresima: porsi in ascolto con fiducia  
Accolgo gli eventi della vita fidandomi della fedeltà del Signore 

Un mio amico si alza presto ogni mattino e prima di iniziare ogni altra attività 
ama donarsi quindici minuti per sentire i suoni del mondo che si risveglia. Lo 
riconcilia con la giornata che inizia. Gli basta semplicemente sentire, o meglio, 
ascoltare. Sì, perché con le orecchie si può anche ascoltare. Ascoltare è più 

che sentire: è fare posto; è lasciar depositare; è permettere a ciò che è fuori di entrare nel cuore, perché 
ne sia istruito. Ascoltare è in stretto rapporto con la parola e con colui che la proferisce. Secondo una bel-
la definizione, noi siamo «Uditori della Parola» (K. Rahner): strutturalmente aperti all’ascolto di un Dio che 
comunica e si comunica nella storia. 

     
 

         «Non si tratta di un Anno con particolari iniziative, piuttosto, di un momento 
privilegiato in cui riscoprire il valore della preghiera, l’esigenza della preghiera 
quotidiana nella vita cristiana; come pregare, e soprattutto come educare a pre-
gare oggi, nell’epoca della cultura digitale, in modo che la preghiera possa essere 
efficace e feconda». 
 

                                             
Suggeriamo la lettura del primo libretto preparato per l’anno della preghiera.  
“Pregare oggi”. Editrice Vaticana. 

 

Sabato 2  ore 10,00 -  incontro gruppo 3^ Tempo ragazzi                                                                 
Domenica 3   ore 10,00 -  incontro 3^ Tempo, Grandi intercessioni                                                                       
            ore 11,00 - incontro Genitori 3^ Tempo 

 

Questa domenica 25 febbraio, alla fine delle Sante Messe, sarà possibile  rinnovare la tessera del Centro Parrocchiale 
San Pio X.  Oltre che nella giornata del  25  è possibile  rinnovare l’adesione al Centro Parrocchiale recandosi in canoni-
ca dal lunedì al venerdì, dalle ore 17 alle ore 18.30. Ti invitiamo quindi ad  associarti con entusiasmo per sentirti ancor di 
più parte della Comunità di San Pio X.                                
                           Centro Parrocchiale San Pio X – APS        
                                                                            Il Presidente Moreno Noventa 

Domenica 25 febbraio 2024 alle ore 16, nella chiesa dell ’Opera della Provvidenza S. Antonio di 
Sarmeola di Rubano (Pd), il vescovo Claudio presiederà la celebrazione eucaristica conclusiva del 
Sinodo diocesano. Un momento importante per la Chiesa di Padova, occasione in cui il vescovo con-
segnerà alla Diocesi . Durante la messa saranno messi in evidenza i tre segni liturgici sottolineati e 
utilizzati durante gli anni del Sinodo: il libro dei Vangeli, la colletta per le necessità della Chiesa e dei 

poveri e la comunione agli infermi. La celebrazione terminerà con il canto del Te Deum per ringraziare il Signore dell’in-
terno cammino sinodale.                                                                                                                                                                                 
 La messa conclusiva del Sinodo diocesano della Chiesa di Padova sarà trasmessa in diretta sul canale 76 del digi-
tale terrestre (Telepace) e sul sito della Diocesi di Padova.                                                                                                 
 Il Vescovo Claudio presenterà la Lettera pastorale a conclusione del Sinodo diocesano lunedì 4 marzo alle 20.45 
Crocifisso in Padova Chiesa ; e sabato 16 marzo 9.30 a Sarmeola Opsa . 

 
Sabato 2 e  domenica 3 marzo, alla fine delle Sante Messe, sarà possibile  rinnovare la tessera al Gruppo Sportivo 
Murialdina. L'attività educativa che la Murialdina svolge attraverso lo sport è molto importante. Ti chiediamo quindi di asso-
ciarti perché questa attività a favore dei bambini e dei ragazzi possa continuare. 
 
 
 
        Sono iniziati i preparativi musicali per la Veglia Pasquale di Sabato 30 Marzo, per coloro che volessero partecipare alle 
prove dei canti il ritrovo è previsto per Domenica 3 Marzo e Domenica 17 Marzo alle ore 20:45 presso la nostra chiesa.  
          L'idea è quella di preparare alcuni canti insieme in modo da sentirci ancor di più parte di una comunità. 
 

  
                
                
           San Leonardo Murialdo 
 

 

“Chi ha il cuore immerso nell’affanno e nell’angoscia venga qui all’ombra di questo  
altare e come si aspirano i profumi di una rosa, egli respirerà la pace” 

https://www.albatramonto.it/letture/2024-25-02/

